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Con gli interventi del cardi-
nale Baldisseri, segretario ge-
nerale, e del relatore, cardina-
leErdo,ilSinodosullafamiglia
è entrato nel vivo. Riassumen-
do e integrando i contenuti
dell’«Instrumentum laboris»,
ovvero la traccia che farà da
guida all’assemblea, l’arcive-
scovo di Budapest ha messo in
chiaro una serie di elementi, a
cominciare dall’indissolubili-
tà del matrimonio, dal no alla
Comunione per i divorziati ri-
sposati e alle nozze omoses-
suali. La dottrina non si tocca.
«Bisogna evitare l’attuale ten-
denza a far passare quelli che
sono semplici desideri, molte
volteegoistici,comeveriepro-
pri diritti, negando allo stesso
tempo la base oggettiva di
qualsiasi diritto» ha detto Er-
do nella sua relazione. Che ha
poi aggiunto: «Riguardo ai di-
vorziati e risposati civilmente
è doveroso un accompagna-
mentopastoralemisericordio-
soilqualeperònonlasciadub-
bicircalaveritàdell’indissolu-
bilitàdelmatrimonioinsegna-
tada GesùCristostesso.Lami-
sericordiadiDiooffrealpecca-
tore il perdono, ma richiede la
conversione. Il peccato di cui
può trattarsi in questo caso
non è soprattutto il comporta-
mento che può aver provoca-
to il divorzio nel primo matri-
monio (...) Non è il naufragio
del primo matrimonio, ma la
convivenza nel secondo rap-
porto che impedisce l’accesso
all’Eucarestia». Al contempo,
viene sottolineata la necessità
di approfondire e precisare
meglio la cosiddetta «via peni-
tenziale» e la prassi pastorale
delle Chiese ortodosse, peral-
tro molto diversificata. Quan-
to agli omosessuali, «si ribadi-

sceche ogni persona va rispet-
tata nella sua dignità indipen-
dentemente dalla sua tenden-
za sessuale. È auspicabile che i
programmi pastorali riservi-
nounaspecifica attenzioneal-
lefamiglie in cui vivono perso-
ne con tendenze omossessua-
li ed a queste stesse persone».
Ma quanto ai matrimoni, vie-
ne riaffermato l’insegnamen-
tosecondocui«nonesistefon-
damento alcuno per assimila-
re o stabilire analogie, neppu-
re remote, tra le unioni omo-
sessuali e il disegno di Dio sul
matrimonio e la famiglia».

Gli schieramenti del Sinodo
sono apparsi subito chiari nel-
laprimaconferenzastampaal-
laqualehannopartecipato,ol-
tre a Erdo, il cardinale André
Vingt-Trois, uno dei presiden-
ti delegati, e il segretario spe-
ciale del Sinodo, mons. Bruno

Forte. L’arcivescovo di Parigi,
rispondendo ai giornalisti, è
stato esplicito: «Se siete venuti
a Roma aspettandovi cambia-
menti spettacolari, resterete
delusi.NonservivavenirealSi-
nodo,sarebbebastatoascolta-
re le catechesi del Papa setti-
mana dopo settimana. Se ave-
te immaginato che una teoria
ipotizzata da Kasper (il princi-

paleteologofavorevoleallaco-
munione ai divorziati, ndr)
vent’anni fa sulle rive del Reno
potesse aprire all’accesso alla
comunionesenzaunpercorso
e una decisione personali, vi
sbagliate. Non si tratta di im-
maginare e di attendersi che il
Sinodo raccomandi al Papa di
prendereunadisposizionege-
neralecheeviterebbediaffron-

tare la questione della libertà
personale delle persone».

L’intervento, sulla stessa li-
nea dell’arcivescovo di Buda-
pest, ha provocato la reazione
di mons. Forte: «Però il Sinodo
non si riunisce per non dire
nulla - ha detto - È un Sinodo
pastorale, non dottrinale, co-
me il Concilio. Cercare nuove
vie di approccio rende la Chie-
savicinaagliuominiealledon-
ne del nostro tempo. La Chie-
sa non può restare insensibile
allesfidepastorali.Nellafedel-
tà alla dottrina dobbiamo tro-
vare il modo di restare vicini
alle persone».

Tuttavia, lo stesso mons.
Fortein precedenza avevaget-
tato acqua sul fuoco definen-
do errata una «lettura bipola-
re» dell’assemblea: «All’inter-
no non c’è la percezione» di
«duepartiti.Siamotutti pasto-

ri,uominidi fedechesipongo-
no in ascolto. Una cosa è la
grandelibertàcheilPapainco-
raggia e che grazie a Dio si re-
spira, altro è la divisione, che
non vedo, non sperimento».

Solo un breve cenno alla vi-
cenda di mons. Charamsa: «Se
qualcuno deraglia - ha detto il
cardinal Vingt Trois - non è
che questo rende inascoltabi-
le quello che abbiamo da dire.
Anche mogli e mariti hanno le
loro debolezze ma questo non
li "squalifica"». Del resto, di
fronte all’universalità dei pro-
blemi della famiglia, quello
dell’omosessualità appare
davvero secondario, come ha
avuto modo di sottolineare un
sacerdote africano chiedendo
che la prospettiva del Sinodo
nonsiasoloditaglio«occiden-
tale».

 Come è stato accolto l’ou-
ting di mons. Charamsa tra i
parlamentari di area cattoli-
ca?Loabbiamochiestoallade-
putata di Area Popolare Paola
Binetti.

Cosa ha provato leggendo
le dichiarazioni del teologo
polacco?

«Il primo pensiero è stato
che la realtà umana è molto
complessa. Se riteneva che la
scelta di essere sacerdote era
diventata troppo difficile, la
strada troppo in salita, avreb-
be avuto tante occasioni, tan-
te opportunità per trovare una
via d’uscita. Avendolo fatto
nell’immediata vigilia del Si-
nodo sulla famiglia le sue di-
chiarazione hanno assunto
una forza mediatica enorme,
forseperdiventareun "distrat-
tore" forte. Mi stupisce che
nonabbiasceltounastradaan-
che più efficace per la sua vi-
cenda, con maggiore discre-
zione. Sono tante le persone
per le quali la propria vocazio-
ne diventa pesante da portare
avanti e fanno scelte diverse
ma probabilmente lo scopo
del monsignore era proprio la
s p e t t a c o l a r i z z a z i o n e

dell’evento».
Scelta discutibile, dunque?
«Il mio giudizio è sulla tem-

pistica, non sulla persona. Le
parole del S. Padre, il famoso
"chi sono io per giudicare un
gay", restano validissime. Sia-
moallavigiliadelGiubileodel-
la misericordia, bisogna acco-
gliere ogni persona alla luce di
questaprospettiva.Neppure il
Papa può cambiare la dottrina
masi può adeguare la pastora-
le con maggiore comprensio-
ne e più misericordia».

Tralealtrecose,mons.Cha-
ramsa ha detto che l’astinen-
za sessuale è disumana. Che
ne pensa?

«L’astinenza fa parte delle
scelte personali, che possono
essere facili o difficili, alcune
sono chiare a priori, altre lo di-
ventano nel corso della vita.
Penso che la castità sia non so-
lo possibile ma che si possa vi-
vere con grande equilibrio af-

fettivo. Sono convinta che sia
così per la stragrande maggio-
ranzadeisacerdoti,deireligio-
sie delle religiose ma nonsolo.
È una virtù difficile da vivere,
lo dimostra la storia di tanti
santi, ma è sempre possibile
perché è legata alla libertà
dell’uomo e all’aiutodella gra-
zia divina».

Ritiene che l’annuncio di
mons. Charamsa scuoterà
davvero il Sinodo?

«Piuttostoscuoteràl’opinio-
ne pubblica, ne polarizzerà le
posizioni, ma non i padri sino-
dali che conoscono molto be-
ne il problema. Tanti di loro
hanno un’enorme esperienza
umana e pastorale. Inoltre
hanno avuto almeno un anno
intero, quello intercorso tra i
due Sinodi, per pensarci e ap-
profondire l’argomento, che
eratrai temimessiafuocopro-
prio dalle risposte della gente.

Se si facessero influenzare di-
mostrerebbero una fragilità
che sinceramente non penso
faccia parte del loro bagaglio».

E invece sul dibattito politi-
co in corso sulle unioni civili
potrà esercitare qualche in-
fluenza?

«Ancheinquesto casoriten-
go di no: chi è favorevole lo è
sulla base di fattori ed espe-
rienze già maturate, non sulla
scia dell’ultimo evento,
dell’impatto emotivo. Un par-

lamentare soppesa i pro e i
contro di una decisione. Il di-
battito è già avanzato e il tema
nonè sec’èbisogno diuna leg-
gemadiqualelegge cisia biso-
gno.L’orientamentodelParla-
mento è che occorre ricono-
scere una serie di diritti che
vanno tutelati. Poi molti di noi
ritengono indispensabile che
non ci sia alcuna confusione
traleunioni civili e il matrimo-
nio, che comporta, ad esem-
pio, un no chiaro, preciso e

puntuale alle adozioni. Al di là
delle pressioni mediatiche, tra
la gente l’opinione prevalente
è proprio questa: sì al ricono-
scimento di alcuni diritti, no al
matrimonioomosessualee al-
le adozioni».

Il Papa ha ricordato che il
matrimonio viene spesso
messo in ridicolo però poi si
cerca l’amorevero, quello che
dura per sempre. Ritiene che
sia questa la vera sfida che de-
ve affrontare la Chiesa?

«In realtà è la vera sfida
dell’uomo. O i sentimenti so-
no sufficientemente profondi
da dargli la sicurezza di essere
amato per sempre oppure ge-
nerano una fragilità che porta
grandi squilibri. Nessuno può
permettersi di mettere in ridi-
colo questo amore, questa ri-
cerca, che va ben oltre la sem-
plice emozione. L’ironia di chi
prende in giro l’amore "per
sempre" nasconde in fondo la
paura di essere lasciato o che il
suo amore non sia in grado di
durare davvero».

An. Ac.

“

L’intervista La deputata Paola Binetti (Area Popolare)

«Il teologo gay? Poteva
evitare lo spettacolo»
«Non giudico la persona ma la tempistica»

 «Il Sinodo non è un conve-
gno o un "parlatorio", non è
unparlamentoounsenato,do-
vecisimetted’accordo.IlSino-
do, invece, è un’espressione
ecclesiale, cioè è la Chiesa che
cammina insieme per leggere
la realtà con gli occhi della fe-
de e con il cuore di Dio; è la
Chiesa che si interroga sulla
suafedeltàaldepositodellafe-
de, che per essa non rappre-
senta un museo da guardare e
nemmeno solo da salvaguar-
dare, ma è una fonte viva alla
quale la Chiesa si disseta per
dissetareeilluminareildeposi-
to della vita. Il Sinodo si muo-
ve necessariamente nel seno
della Chiesa e dentro il Santo
Popolo di Dio di cui noi faccia-
mo parte in qualità di pastori,
ossia servitori».

Con questo richiamo Papa

Francesco ha introdotto il di-
battito del Sinodo ordinario
sulla famiglia, che dovrà svol-
gersi «con spirito di collegiali-
tà e di sinodalità», all’insegna
della«parresia»,cioèdellatota-
le franchezza e libertà, «met-
tendo sempre davanti ai no-
stri occhi il bene della Chiesa,
delle famiglie e la suprema
lex» la «salvezza delle anime».
Il Sinodo, ha aggiunto, «è uno
spazio protetto ove la Chiesa
sperimenta l’azione dello Spi-
rito Santo. Nel Sinodo lo Spiri-
to parla attraverso la lingua di

tutte le persone che si lasciano
guidare dal Dio che sorprende
sempre», che «ha creato la leg-
ge e il sabato per l’uomo e non
viceversa», che «lascia le no-
vantanovepecorellepercerca-
re l’unica pecorella smarrita,
dal Dio che è sempre più gran-
dedellenostrelogicheedeino-
stri calcoli».

Per fare questo, Francesco
indicatrecondizioniindispen-
sabili: «Coraggio apostolico,
umiltàevangelicaeorazionefi-
duciosa».Inparticolare, conla
prospettiva della misericordia
checaratterizzatuttoilpontifi-
cato, il Papa ha invitato a non
«lasciarsi impaurirenédi fron-
te alle seduzioni del mondo»
né«dall’impietrimentodialcu-
ni cuori che - nonostante le
buone intenzioni - allontana-
no le persone da Dio».

Serve poi umiltà per «svuo-
tarsi dalle proprie convenzio-
ni e pregiudizi per ascoltare i
fratelli Vescovi e riempirsi di
Dio. Umiltà che porta a non
puntare il dito contro gli altri
pergiudicarli,maatendere lo-
ro la mano per rialzarli senza
mai sentirsi superiori ad essi».
E infine l’orazione, il rapporto
conDio per evitareche le deci-
sioni prese diventino «soltan-
to delle "decorazioni" che in-
vece di esaltare il Vangelo lo
ricoprono e lo nascondono».

«Il Sinodo - ha ribadito il Pa-
pa - non è un parlamento, do-
ve per raggiungere un consen-
so o un accordo comune si oc-
correalnegoziato,alpatteggia-
mento o ai compromessi, ma
l’unico metodo è quello di
aprirsi allo Spirito Santo».

An. Ac.

Castità
Virtù
Fa parte delle scelte personali,

è difficile ma si può vivere con

grande equilibrio affettivo. È così

per la maggior parte dei sacerdoti

Sinodo, sui divorziati è già battaglia
Il cardinale Erdo ribadisce il no alla Comunione e alle nozze omosex
Monsignor Forte replica: «Ma non ci riuniamo per non dire nulla»

Bisogna evitare la tendenza
a far passare semplici desideri,
spesso egoistici,
come veri e propri diritti

Dibattito
Il problema non è se c’è bisogno di

una legge ma di quale legge ci sia

bisogno. I diritti degli omosessuali

vanno tutelati ma no al matrimonio “

Cattolica L’onorevole Paola Binetti

Francesco Ha dato il via all’assemblea

Papa Coraggio apostolico, umiltà evangelica e orazione fiduciosa: le tre condizioni indicate per ottenere risultati

«Il Sinodo non è un parlamento che cerca compromessi»
Cuori impietriti

«Malgrado le buone intenzioni

allontanano le persone da Dio»

Erdo

ALL’OMBRA DEL CUPOLONE

3
Minuti
Il tempo
riservato a
ogni
intervento dei
padri sinodali

Unioni civili

Influenza

«Le parole di Charamsa

non scuoteranno il Sinodo»

Vingt Trois
Sul caso Charamsa: se
qualcuno deraglia non è che
rende inascoltabile quello
che abbiamo da dire
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